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A casa di Marta e Maria

Canto delle Profezie
R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Allietati, figlia di Sion,
rallegrati a gran gioia, figlia di Gerusalemme.
Presto verrà il tuo Signore
e sorgerà una luce immensa
e i monti stilleranno dolcezza
perché a noi verrà il grande profeta
ed egli rinnoverà Gerusalemme.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio fra i suoi:
un uomo della casa di David salirà sul trono
voi lo vedrete e traboccheranno di letizia i vostri cuori.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio Signore,
il nostro Scudo, il Santo d'Israele
e la corona del regno sarà sul suo capo.
E stenderà il suo dominio dall'uno all'altro mare
e dal gran fiume sino agli ultimi confini della terra.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Scenderà Dio Signore come rugiada sul vello
ai giorni suoi trionferà giustizia con pace infinita.
E correranno ad adorarlo tutti i re della terra,
tutti i popoli serviranno a lui solo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Da te, Betlemme città del sommo Dio,
da te uscirà per Israele il Dominatore.
Egli scaturisce dall'eterno Dio
e apparirà glorioso nel mezzo della terra.
La sua venuta instaurerà fra noi per sempre la pace.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Domani verrà distrutta l'iniquità della terra
e inizierà il suo regno fra noi il Salvatore del mondo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Ecco il Signore viene
venite, adoriamo.

DALLA PAROLA…

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma Gesù le rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”. 

(Luca 10, 38-42)
I PROTAGONISTI: MARTA E MARIA
Protagoniste di oggi sono MARTA e MARIA: due donne che hanno accolto Gesù nella loro casa.

Sono due donne diverse, ma entrambe accolgono con amore il Maestro, anche se il loro modo d'amare, si esprime in maniera diversa. La tradizione ha fatto, di queste sorelle, due distinti simboli: Marta della vita operosa, che comunemente diciamo "attiva", e Maria di quella, puramente, contemplativa; ma, in realtà, i ruoli delle due donne si completano a vicenda, ed esse formano quell'unità di vita che, movendo dalla contemplazione del Cristo, Figlio di Dio, opera, poi, a favore dell'umanità, nella Chiesa. 

Quella "parte migliore che non sarà mai tolta" è, dunque, l'accoglienza del Signore Gesù, come presenza centrale della nostra vita; un' accoglienza, fatta di ascolto della sua parola, di conoscenza, sempre più profonda, del Mistero, di contemplazione assidua, che alimenta la sequela fedele di Lui, passo dopo passo, per tutto il percorso dell'esistenza. 

Accogliere Cristo, il Figlio di Dio redentore dell'uomo, aprirgli le porte della nostra casa deve portarci poi ad aprirci  all'accoglienza, nel Suo nome, di ogni altro uomo.
Preghiera dei fedeli
C. Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre di accogliere le nostre preghiere, e soprattutto chiediamogli di educare e rendere sempre più piena e radicale la nostra fede, affinché possiamo vivere da cristiani, uomini e donne redenti dal Cristo. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.

1. Perché la Chiesa non si stanchi di annunciare al mondo il valore unico ed insostituibile di ogni persona agli occhi di Dio, preghiamo. 
2. Per gli anziani e per coloro che sono provati dalla malattia, perché sappiano vivere le loro sofferenze come partecipazione alla croce di Cristo, preghiamo. 
3. Perché lo Spirito infonda in coloro che sono nel lutto per la perdita di una persona cara la consolazione di Dio e la speranza della vita eterna, preghiamo. 
4. Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia, perché i fratelli che incontreremo sulle strade del mondo percepiscano la nostra fede nella salvezza e nella vita eterna, preghiamo.

C.Esaudisci o Padre le nostre suppliche e concedici di custodire i doni che ci elargisci, perché possiamo vivere la nostra esistenza terrena come preludio della comunione eterna a cui tu ci chiami. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
· Antifona al BENEDICTUS

Ho udito il tuo saluto, e nel mio grembo il bambino ha trasalito di gioia, alleluia.
· Antifona al MAGNIGICAT

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.
